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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  24 giugno 2025 .

      Nomina del dott. Francesco Prudenzano a componente del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, in qualità 
di rappresentante della categoria «lavoratori dipendenti», designato dalla Confintesa, in sostituzione del dott. Massimo 
Visconti.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 30 dicembre 1986, n. 936 recante «Norme sul Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro 
(CNEL)»; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 1, lettera   b)  , della legge n. 936 del 1986, che prevede la ripartizione dei 
quarantotto rappresentanti delle categorie produttive in ventidue rappresentanti dei lavoratori dipendenti, di cui tre in 
rappresentanza dei dirigenti e quadri pubblici e privati, nove rappresentanti dei lavoratori autonomi e delle professioni 
e diciassette rappresentanti delle imprese, nonché l’art. 3, comma 2, della medesima legge, secondo cui i membri del 
citato art. 2, comma 1, lettera   b)  , sono nominati con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. 7, comma 4, della legge n. 936 del 1986, secondo il quale, in caso di decesso, dimissioni, decadenza 
o revoca di un membro rappresentante delle categorie produttive, la nomina del successore è effettuata entro trenta 
giorni dalla comunicazione del Presidente del CNEL all’organizzazione od organo designante, cui era stato attribuito 
il rappresentante da surrogare, sulla base della designazione da parte della stessa organizzazione od organo e con le 
modalità di cui all’art. 4 della stessa legge; 

 Visto, altresì, l’art. 7, comma 5, della legge n. 936 del 1986, secondo cui la nomina del nuovo consigliere avviene 
per un tempo pari a quello per cui sarebbe rimasto in carica il consigliere sostituito; 

 Visto il proprio decreto in data 8 settembre 2023, con il quale sono chiamati a far parte del CNEL, per un quin-
quennio, i rappresentanti delle categorie produttive tra cui è compreso il dott. Massimo Visconti, su designazione della 
Confintesa; 

 Vista la nota n. 0002089, in data 10 giugno 2025, con la quale il Presidente del CNEL, ai fini dell’adozione dei 
provvedimenti di competenza, di cui all’art. 7, commi 2, 3 e 4 della legge n. 936 del 1986, ha trasmesso alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri la nota in data 5 giugno 2025, con la quale la Confintesa ha formalmente comunicato che il 
Consiglio direttivo confederale, con delibera n. 1/25 del 30 maggio 2025, ha statuito di richiedere la revoca del dott. 
Massimo Visconti dall’incarico di consigliere del CNEL e di designare quale nuovo rappresentante, per la categoria 
lavoratori dipendenti, il dott. Francesco Prudenzano; 

 Considerato che si rende necessario procedere alla sostituzione del suddetto consigliere Massimo Visconti; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del 20 giugno 2025; 
 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Francesco Prudenzano è nominato componente del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, in 

rappresentanza della categoria «lavoratori dipendenti», in sostituzione del dott. Massimo Visconti. 
 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-

pubblica italiana. 
 Dato a Roma, addì 24 giugno 2025 

 MATTARELLA 

  MELONI   , Presidente del Consiglio dei ministri   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 luglio 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale, n. 1805

  25A03994  
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  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  6 giugno 2025 .

      Approvazione dei parametri contributivi e della spesa 
ammissibile a contributo per le strutture aziendali. Campa-
gna assicurativa 2023.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 del 14 dicembre 
2022 che dichiara compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli 107 e 108 del trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

 Visti gli orientamenti della Commissione europea per 
gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale e nelle 
zone rurali 2022/C 485/01 del 21 dicembre 2022 ed in 
particolare il punto 1.2 concernente la gestione dei rischi 
e delle crisi; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, «In-
terventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera   i)  , della legge 7 marzo 
2003, n. 38»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e del 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, 
gli articoli 14 e 16; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 16 ottobre 2023, n. 178 recante il regolamento 
inerente alla riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74, pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 285 del 6 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783 con il quale sono stati individuati gli uffici diri-
genziali non generali e le relative competenze, registrato 
alla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al n. 288; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 29 gennaio 2025, 
n. 38839 recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2025, registrata alla 
Corte dei conti il 16 febbraio 2025 al n. 193; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 febbraio 2024, registrato alla Corte dei conti il 
6 marzo 2024 al n. 320, recante il conferimento dell’in-
carico di direttore generale della Direzione generale dello 
sviluppo rurale alla dott.ssa Simona Angelini; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale 4 marzo 2025, 
n. 100435 con la quale, per l’attuazione degli obiettivi stra-
tegici definiti dal Ministro nella direttiva generale, rientran-
ti nella competenza del Dipartimento, sono stati attribuiti 
ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi operativi e 
quantificate le relative risorse finanziarie, registrata all’Uf-
ficio centrale di bilancio in data 11 marzo 2025 al n. 219; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo ru-
rale 11 marzo 2025, n. 110850 con la quale sono stati attri-
buiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e umane 
per la loro realizzazione per l’anno 2025, registrata all’Uf-
ficio centrale di bilancio in data 12 marzo 2025 al n. 221; 

 Visto il decreto ministeriale 8 febbraio 2023, n. 64591 
recante approvazione del Piano di gestione dei rischi in 
agricoltura (PGRA) 2023, che stabilisce, tra l’altro, le 
modalità di calcolo dei parametri contributivi e della spe-
sa ammissibile a contributo, pubblicato nella   Gazzetta 
ufficiale   della Repubblica italiana n. 83 del 7 aprile 2023; 

 Visto il decreto direttoriale 10 maggio 2024, n. 207752 
recante la procedura di approvazione dei parametri con-
tributivi per il calcolo della spesa ammissibile - periodo 
di programmazione 2023-2027, come modificato con de-
creto 11 marzo 2025, n. 112424; 

 Visto il decreto direttoriale 23 maggio 2024, n. 230018 
recante approvazione delle procedure di calcolo dei pa-
rametri contributivi e della spesa ammissibile a contribu-
to per le strutture aziendali e le produzioni zootecniche 
- campagna assicurativa 2023, registrato alla Corte dei 
conti il 6 giugno 2024 al n. 1014; 

 Visto il decreto direttoriale 11 aprile 2025, n. 166847 
recante modalità attuative e invito a presentare proposte 
per la campagna assicurativa 2023 - polizze a copertura 
dei rischi sulle strutture aziendali, dei costi di smaltimen-
to delle carcasse animali, delle polizze sperimentali in-
dicizzate e delle polizze sperimentali sui ricavi. Decreto 
legislativo n. 102/2004, in corso di registrazione; 

 Vista la comunicazione del 6 maggio 2025, assunta al 
protocollo n. 201713 dell’8 maggio 2025 con la quale 
Leonardo - aggiudicatario della gara a procedura aperta 
suddivisa in quattro lotti per l’affidamento dei servizi di 
sviluppo e gestione del Sistema informativo agricolo na-
zionale (SIAN) per AGEA - lotto 3, ha trasmesso le basi 
dati dei parametri contributivi calcolati per le strutture 
aziendali, per la campagna assicurativa 2023; 

 Vista la comunicazione del 7 maggio 2025, assunta al 
protocollo n. 201720 dell’8 maggio 2025, con la quale 
l’ISMEA ha comunicato l’esito positivo dei test di ve-
rifica effettuati sull’algoritmo di calcolo dei parametri 
contributivi e della spesa ammissibile a contributo del-
le polizze agevolate a copertura dei rischi sulle strutture 
aziendali - campagna assicurativa 2023; 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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 Visto l’esito positivo dei controlli effettuati dal funzio-
nario istruttore reso in data 13 maggio 2025; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne e trasmissione al sistema di gestione del rischio dei 
parametri contributivi ai fini del calcolo della spesa am-
missibile a contributo pubblico per le domande di aiuto 
presentate ai sensi del decreto 11 aprile 2025, n. 166847 
inerenti alle polizze a copertura dei rischi sulle strutture 
aziendali - campagna assicurativa 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione dei parametri contributivi - strutture 
aziendali, campagna assicurativa 2023    

     Sono approvati i parametri contributivi per le strutture 
aziendali - campagna assicurativa 2023 riportati nell’alle-
gato 1 al presente decreto sulla base dei quali può essere 
calcolato il contributo pubblico sulla spesa assicurativa. 

 Il presente provvedimento sarà inviato agli organi di 
controllo per la registrazione. 

 Roma, 6 giugno 2025 

 Il direttore generale: ANGELINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 luglio 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 

in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 869

  

      AVVERTENZA:  

   Il testo completo del provvedimento è disponibile alla pagina:   
  https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/

IDPagina/4617    

  25A03922

    DECRETO  7 luglio 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela del Culatel-
lo di Zibello a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53, com-
ma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato 
dall’articolo 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
DOP «Culatello di Zibello».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (Ue) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto l’art. 22 del regolamento (UE) n. 2024/1143 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 
che istituisce il registro delle indicazioni geografiche pro-
tette di vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli 
dell’Unione; 

 Viste inoltre le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995 -1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni ed integrazioni pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «disposizioni gene-
rali relative ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
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consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione Frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geogra-
fiche dei prodotti agroalimentari, dei vini e delle bevande 
spiritose; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della Commissio-
ne del 1° luglio 1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità europea L. 163 del 2° luglio 1996, con il 
quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Culatello di Zibello»; 

 Visto il decreto ministeriale 11 giugno 2010, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 145 del 24 giugno 2010, successivamente 
confermato, con il quale è stato attribuito per un triennio 
al Consorzio di tutela del Culatello di Zibello il riconosci-
mento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 53, 
comma 15 della legge 24 aprile 1998 n. 128, come modi-
ficato dall’art. 14, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, 
per la DOP «Culatello di Zibello»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive modificazioni ed integrazio-
ni citato, recante disposizioni generali relative ai requisi-
ti di rappresentatività dei Consorzi di tutela delle DOP e 
delle IGP che individua la modalità per la verifica della 
sussistenza del requisito della rappresentatività, effettuata 
con cadenza triennale, dal Ministero dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni sopra citato, relati-
va ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela, 
è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la 
partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti ap-
partenenti alla categoria «imprese di lavorazione» nella 
filiera «preparazioni di carni» individuata all’art. 4, let-
tera   f)   del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 
della produzione controllata dall’organismo di controllo 
nel periodo significativo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è 
stata eseguita sulla base delle informazioni forniti dal 
Consorzio a mezzo pec il 1° luglio 2025 (prot. Masaf 
n. 296408/2025) e della attestazione rilasciata dall’orga-
nismo di controllo - CSQA Certificazioni S.r.l. - a mezzo 
pec il 27 giugno 2025 (prot. Masaf n. 293029/2025), au-
torizzato a svolgere l’attività di controllo sulla denomina-
zione di origine protetta «Culatello di Zibello»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1 comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n, 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 04 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obiettivi 
ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non generale del-
la Direzione generale per la promozione della qualità agro-
alimentare, in coerenza con le priorità politiche individuate 
nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 n. 38839, non-
ché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 2025 n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei con-
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ti il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla confer-
ma dell’incarico al Consorzio di tutela del Culatello di 
Zibello a svolgere le funzioni indicate all’art. 53, com-
ma 15, della citata legge n. 128 del 1998, come modifica-
to dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Culatello di Zibello»; 

  Decreta:  
  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 11 giugno 2010, al Consorzio di 
tutela del Culatello di Zibello, con sede legale in Zibello 
(PR), P.zza Garibaldi, n. 34, a svolgere le funzioni di cui 
di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998 n. 128, come 
modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526 per la DOP «Culatello di Zibello». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 11 giugno 2010 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti 
previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e 
successive modificazioni ed integrazioni e dei requisiti 
previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
61414 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 7 luglio 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A03959

    DECRETO  7 luglio 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela del formag-
gio con denominazione di origine protetta Caciocavallo Si-
lano a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53, comma 15, 
della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’ar-
ticolo 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP 
«Caciocavallo Silano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto l’art. 22 del regolamento (UE) n. 2024/1143 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 
che istituisce il registro delle indicazioni geografiche pro-
tette di vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli 
dell’Unione; 

 Viste inoltre le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei Consor-
zi di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
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- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)  , 
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di 
tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geogra-
fiche dei prodotti agroalimentari, dei vini e delle bevande 
spiritose; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della Commissione 
del 1° luglio 1996 e successive modificazioni ed integra-
zioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Unione 
europea L 163 del 2 luglio 1996, con il quale è stata regi-
strata la denominazione di origine protetta «Caciocavallo 
Silano»; 

 Visto il decreto ministeriale del 18 agosto 2006, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 200 del 29 agosto 2006, successiva-
mente confermato, con il quale è stato attribuito per un 
triennio al Consorzio di tutela del formaggio con deno-
minazione di origine protetta Caciocavallo Silano il ri-
conoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 53, comma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, 
come modificato dall’art. 14, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la DOP «Caciocavallo Silano»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive integrazioni e modificazio-
ni, citato, recante disposizioni generali relative ai requi-
siti di rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e 
delle IGP che individua la modalità per la verifica della 
sussistenza del requisito della rappresentatività, effettuata 
con cadenza triennale, dal Ministero dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni, sopra citato, relativa 
ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è 
soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la par-
tecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti appar-
tenenti alla categoria «caseifici» nella filiera «formaggi 
stagionati» individuata all’art. 4, lettera   a)  , del medesimo 
decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione con-
trollata dall’organismo di controllo nel periodo significa-
tivo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è 
stata eseguita sulla base delle informazioni forniti dal 
consorzio a mezzo Pec il 27 gennaio 2025 (prot. Masaf 
n. 35295/2025) e della attestazione rilasciata dall’organi-
smo di controllo - Rina Agrifood S.p.a. - a mezzo Pec il 
7 maggio 2025 (prot. Masaf n. 198952/2025), autorizzato 
a svolgere l’attività di controllo sulla denominazione di 
origine protetta «Caciocavallo Silano»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 
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 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare 
del 30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte 
dei conti il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato 
conferito al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore 
dell’Ufficio PQA I della Direzione generale della qua-
lità certificata e tutela indicazioni geografiche prodotti 
agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali 
della Direzione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela del formaggio con 
denominazione di origine protetta Caciocavallo Silano a 
svolgere le funzioni indicate all’art. 53, comma 15, della 
citata legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Cacio-
cavallo Silano»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 18 agosto 2006, al Consorzio di tu-
tela del formaggio con denominazione di origine protetta 
Caciocavallo Silano, con sede legale in località Camiglia-
tello Silano - Spezzano della Sila (CS), via Forgitelle snc, 
a svolgere le funzioni di cui di cui all’art. 53 della legge 
24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP 
«Caciocavallo Silano». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 18 ago-
sto 2006 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdita 
dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive integrazioni e modificazioni, 
e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 apri-
le 2000, n. 61413 e 61414 e successive integrazioni e 
modificazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 7 luglio 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A03960

    DECRETO  7 luglio 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela Barolo 
Barbaresco Alba Langhe e Dogliani a svolgere le funzioni 
di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informa-
zione del consumatore e cura generale degli interessi, di cui 
all’articolo 41, commi 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238, relativi alle DOCG «Barolo», «Barbaresco», «Dia-
no d’Alba» o «Dolcetto di Diano d’Alba» e «Dogliani» ed 
alle DOC «Barbera d’Alba», «Dolcetto d’Alba», «Langhe», 
«Nebbiolo d’Alba», «Verduno Pelaverga» o «Verduno» e le 
funzioni di cui all’art. 41, comma 1, della citata legge per la 
DOC «Alba».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (Ue) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’articolo 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n, 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025 n. 99324, 
registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 195 in data 
04 marzo 2025, per l’attuazione degli obiettivi definiti 
dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per l’anno 2025» del 
29 gennaio 2025, rientranti nella competenza del Dipar-
timento della sovranità alimentare e dell’ippica, ai sen-
si del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025 n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025 n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 4 del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lett.   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante «Disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino»; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le deno-
minazioni di origine e le indicazioni geografiche protette 
dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 8 ottobre 2012, n. 585 e 
successive modifiche e integrazioni, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie generale 
- n. 248 del 23 ottobre 2012, successivamente conferma-
to, con il quale è stato riconosciuto il Consorzio di tutela 
Barolo Barbaresco Alba Langhe e Dogliani ed attribuito 
per un triennio al citato Consorzio di tutela l’incarico a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazio-
ne, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi relativi alle DOCG «Barolo», «Barbaresco», 
«Diano d’Alba» o »Dolcetto di Diano d’Alba», «Doglia-
ni» ed alle DOC «Alba», «Barbera d’Alba», «Dolcetto 
d’Alba», «Langhe», «Nebbiolo d’Alba» e «Verduno Pe-
laverga» o «Verduno»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010 n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio di 
tutela Barolo Barbaresco Alba Langhe e Dogliani, deve 
ottemperare alle disposizioni di cui alla legge n. 238 del 
2016 ed al decreto ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio di tute-
la Barolo Barbaresco Alba Langhe e Dogliani richiede il 
conferimento dell’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 41, comma 1 e 4 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 per le DOCG «Barolo», «Barbaresco», «Diano 
d’Alba» o «Dolcetto di Diano d’Alba» e «Dogliani» e per 
le DOC «Alba», «Barbera d’Alba», «Dolcetto d’Alba», 
«Langhe», «Nebbiolo d’Alba» e «Verduno Pelaverga» o 
«Verduno»; 

 Considerato che il Consorzio di tutela Barolo Barbare-
sco Alba Langhe e Dogliani ha dimostrato la rappresen-
tatività di cui al comma 4, dell’art. 41, della legge n. 238 
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del 2016 per le DOCG «Barolo», «Barbaresco», «Diano 
d’Alba» o «Dolcetto di Diano d’Alba» e «Dogliani» e per 
le DOC «Barbera d’Alba», «Dolcetto d’Alba», «Langhe», 
«Nebbiolo d’Alba» e «Verduno Pelaverga» o «Verduno» 
e la rappresentatività di cui al comma 1, dell’art. 41 del-
la citata legge per la DOC «Alba». Tale verifica è stata 
eseguita sulla base delle attestazioni rilasciate con le note 
prott. n. 2025/CAS – 2210635 del 24 aprile 2025 (prot. 
Masaf n. 185401/2025) e n. 2025/CAS – 2267376 del 
18 giugno 2025 (prot. Masaf n. 274722/2025) dall’orga-
nismo di controllo, Valoritalia S.r.l., autorizzato a svolge-
re l’attività di controllo sulle citate denominazioni; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela Barolo Barbaresco 
Alba Langhe e Dogliani a svolgere le funzioni di pro-
mozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi, di cui 
all’art. 41, della legge n. 238 del 2016, per le denomina-
zioni «Barolo», «Barbaresco», «Diano d’Alba» o «Dol-
cetto di Diano d’Alba», «Dogliani», «Alba», «Barbera 
d’Alba», «Dolcetto d’Alba», «Langhe», «Nebbiolo d’Al-
ba» e «Verduno Pelaverga» o «Verduno»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico con-
cesso con il decreto ministeriale 8 ottobre 2012, n. 585 
e successive modifiche e integrazioni, al Consorzio di 
tutela Barolo Barbaresco Alba Langhe e Dogliani, con 
sede legale in Alba (CN), corso Enotria n. 2/C, a svolge-
re le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, 
tutela, informazione del consumatore e cura generale de-
gli interessi, di cui all’art. 41, commi 1 e 4, della legge 
n. 238 del 2016, sulle DOCG «Barolo», «Barbaresco», 
«Diano d’Alba» o «Dolcetto di Diano d’Alba» e «Do-
gliani» e sulle DOC «Barbera d’Alba», «Dolcetto d’Al-
ba», «Langhe», «Nebbiolo d’Alba», «Verduno Pelaver-
ga» o «Verduno» e le funzioni di cui all’art. 41, comma 1 
sulla DOC «Alba». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 8 ottobre 2012, n. 585 e successive 
modifiche e integrazioni, può essere sospeso con provve-
dimento motivato ovvero revocato in caso di perdita dei 
requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 e dal decreto 
ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 7 luglio 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A03964

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  9 luglio 2025 .

      Modalità applicative delle disposizioni di cui all’artico-
lo 7  -bis   del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, recante 
la disciplina del regime opzionale di adozione del sistema di 
controllo del rischio fiscale.    

     IL VICE MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, re-
cante «Disposizioni sulla certezza del diritto nei rapporti 
tra fisco e contribuente, in attuazione degli articoli 5, 6 e 
8, comma 2, della legge 11 marzo 2014, n. 23»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto legislativo n. 128 del 
2015, che istituisce «il regime dell’adempimento colla-
borativo fra l’Agenzia delle entrate e i contribuenti do-
tati di un sistema di rilevazione, misurazione, gestione e 
controllo del rischio fiscale, inteso quale rischio di ope-
rare in violazione di norme di natura tributaria ovvero in 
contrasto con i principi o con le finalità dell’ordinamento 
tributario»; 

 Visti gli articoli da 4 a 7 del medesimo decreto legisla-
tivo n. 128 del 2015, che disciplinano requisiti, doveri, 
effetti, competenze e procedure; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 221, 
recante «Disposizioni in materia di adempimento colla-
borativo», e, in particolare, l’art. 1, comma 1, lettera   e)  , 
che ha introdotto nel citato decreto legislativo n. 128 del 
2015 l’art. 7  -bis  , che disciplina il regime opzionale di 
adozione del sistema di controllo del rischio fiscale; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2024, n. 108, re-
cante «Disposizioni integrative in materia di regime di 
adempimento collaborativo, razionalizzazione e semplifi-
cazione degli adempimenti tributari e concordato preven-
tivo biennale» e, in particolare, l’art. 1, comma 1, lettera 
  d)  , il quale apporta modifiche all’art. 7  -bis  , comma 2, del 
decreto legislativo n. 128 del 2015, sostituendo il testo 
delle lettere   a)   e   b)  ; 

 Vista la legge 27 luglio 2000, n. 212, e, in particola-
re, visto l’art. 11, recante la disciplina delle istanze di 
interpello; 

 Visto il protocollo d’intesa in materia di adempimento 
collaborativo tra l’Agenzia delle entrate e la Guardia di 
finanza del 20 gennaio 2025; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 no-
vembre 2022, con l’unita delega di funzioni, registrato 
alla Corte dei conti il 14 novembre 2022 - Ufficio di con-
trollo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mini-
stero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. 
n. 2833, concernente l’attribuzione all’on. prof. Maurizio 
Leo del titolo di Vice Ministro del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto individua le modalità applicative 
delle disposizioni di cui all’art. 7  -bis   del decreto legislati-
vo 5 agosto 2015, n. 128, recante la disciplina del regime 
opzionale di adozione del sistema di controllo del rischio 
fiscale.   

  Art. 2.
      Regime opzionale di adozione del sistema di controllo 

del rischio fiscale    

     1. I contribuenti che non possiedono i requisiti per ade-
rire al regime di adempimento collaborativo di cui agli 
articoli da 3 a 7 del decreto legislativo 5 agosto 2015, 
n. 128, possono optare per l’adozione di un sistema di 
rilevazione, misurazione, gestione e controllo del ri-
schio fiscale ai sensi dell’art. 7  -bis   del medesimo decreto 
legislativo. 

 2. L’esercizio dell’opzione per l’adozione del sistema 
di controllo del rischio fiscale di cui al comma 1 è comu-
nicato all’Agenzia delle entrate con le modalità previste 
dall’art. 4. 

  3. L’esercizio dell’opzione di cui al comma 1 è subor-
dinato al possesso della seguente documentazione:  

   a)   documento descrittivo dell’attività svolta 
dall’impresa; 

   b)   strategia fiscale regolarmente approvata da-
gli organi di gestione in data anteriore all’esercizio 
dell’opzione; 

   c)   documento descrittivo del sistema di rilevazione, 
misurazione, gestione e controllo del rischio fiscale adot-
tato e delle sue modalità di funzionamento; 

   d)   mappa dei processi aziendali; 
   e)   mappa dei rischi fiscali, anche in ordine alla map-

patura di quelli derivanti dai principi contabili, individua-
ti dal sistema di controllo del rischio fiscale dal momento 
della sua implementazione e dei controlli previsti; 

   f)   certificazione del sistema di rilevazione, misu-
razione, gestione e controllo del rischio fiscale ai sensi 
dell’art. 4, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 5 agosto 
2015, n. 128, redatta conformemente alle disposizioni 
contenute nel regolamento di cui all’art. 4, comma 1  -ter  , 
del medesimo decreto legislativo.   

  Art. 3.
      Requisiti del sistema di rilevazione, misurazione, 

gestione e controllo del rischio fiscale    

     1. L’esercizio dell’opzione di cui all’art. 2, comma 1, 
comporta l’impegno a istituire e mantenere un sistema di 
rilevazione, misurazione, gestione e controllo del rischio 
fiscale, certificato ai sensi dell’art. 4, comma 1  -bis  , del 
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, il sistema integrato di ri-
levazione, misurazione, gestione e controllo del rischio 
fiscale adottato ai sensi dell’art. 2, comma 1, deve essere 
certificato, anche in ordine alla sua conformità ai principi 
contabili, da parte di professionisti indipendenti, confor-
memente alle disposizioni contenute nel regolamento di 
cui all’art. 4, comma 1  -ter  , del decreto legislativo 5 ago-
sto 2015, n. 128, e deve essere redatto in coerenza con le 
linee guida di cui al comma 1  -quater   del medesimo art. 4. 

 3. Ove nel periodo di vigenza dell’opzione di cui 
all’art. 2, comma 1, si verifichino modifiche organizza-
tive tali da richiedere il complessivo aggiornamento del 
sistema integrato di rilevazione, misurazione, gestione e 
controllo dei rischi fiscali, deve essere prodotta una nuo-
va certificazione. 

 4. La certificazione del sistema integrato di rilevazio-
ne, misurazione, gestione e controllo del rischio fiscale 
deve essere aggiornata in conformità alle disposizioni 
contenute nel regolamento di cui all’art. 4, comma 1  -ter  , 
del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128. 

 5. Il sistema di controllo del rischio fiscale è predispo-
sto e certificato ai sensi del comma 2, con data certa, an-
teriormente alla comunicazione di cui all’art. 2, comma 2.   

  Art. 4.

      Modalità di comunicazione dell’esercizio dell’opzione    

     1. L’esercizio dell’opzione di cui all’art. 2, comma 1, 
è comunicato all’Agenzia delle entrate, in via telemati-
ca, con apposito modello approvato con provvedimento 
del direttore dell’Agenzia delle entrate che ne individua, 
altresì, le modalità di compilazione e trasmissione. Il mo-
dello di comunicazione dell’esercizio dell’opzione è reso 
disponibile gratuitamente, in formato elettronico, sul sito 
internet www.agenziaentrate.gov.it 

 2. L’opzione si considera validamente effettuata se al 
modello di comunicazione di cui al comma 1 è allegata 
tutta la documentazione di cui all’art. 2, comma 3.   

  Art. 5.

      Effetti dell’esercizio dell’opzione per l’adozione
del sistema di controllo del rischio fiscale    

     1. L’esercizio dell’opzione di cui all’art. 2, comma 1, 
in conformità alle disposizioni dell’art. 7  -bis   del decre-
to legislativo 5 agosto 2015, n. 128, e del presente de-
creto, produce gli effetti di cui all’art. 7  -bis  , comma 2, 
del medesimo decreto legislativo, dall’inizio del periodo 
di imposta in cui è effettuata la relativa comunicazione 
all’Agenzia delle entrate. 

 2. Per gli effetti di cui al comma 1, le istanze di inter-
pello di cui all’art. 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
sono presentate agli uffici competenti, individuati con 
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 
prot. n. 27 del 4 gennaio 2016, come modificato dal prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate prot. 
n. 47688 del 1° marzo 2018. 
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 3. Il riconoscimento dei benefici sanzionatori di cui 
all’art. 7  -bis  , comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 
2015, n. 128, è subordinato alla sussistenza dei requisiti 
di ammissibilità dell’interpello presentato dal contribuen-
te ai sensi e secondo le modalità previste dall’art. 11 della 
legge 27 luglio 2000, n. 212. 

 4. L’Agenzia delle entrate, in sede di controllo della 
posizione fiscale del contribuente, verifica il possesso dei 
requisiti per l’esercizio dell’opzione di cui all’art. 2, com-
ma 3, e all’art. 3. 

 5. Il riscontro in sede di controllo della mancanza o del 
venir meno dei requisiti di esercizio dell’opzione ovvero 
dell’inosservanza dei doveri di cui all’art. 3, comma 1, 
comporta la decadenza dai benefici sanzionatori previsti 
dall’art. 7  -bis  , comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 
2015, n. 128, sin dall’inizio del periodo di imposta in cui 
sono venuti meno i menzionati requisiti.   

  Art. 6.

      Durata del regime opzionale e revoca dell’opzione    

     1. L’esercizio dell’opzione di cui all’art. 2, comma 1, è 
irrevocabile e il regime opzionale di adozione del sistema 
di controllo del rischio fiscale ha una durata di due perio-
di d’imposta. 

 2. Al termine del periodo di cui al comma 1, il regime 
opzionale di adozione del sistema di controllo del rischio 
fiscale è tacitamente prorogato per altri due periodi di 
imposta. 

 3. I soggetti che hanno esercitato l’opzione possono 
impedire il tacito rinnovo del regime di cui al comma 2 
attraverso revoca espressa, da comunicare prima della 
scadenza del termine di cui al comma 1, all’Agenzia delle 
entrate con il modello previsto dall’art. 4, comma 1.   

  Art. 7.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. L’attuazione del presente decreto non comporta nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione delle disposizioni del presente decreto con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e sul sito internet del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze. 

 Roma, 9 luglio 2025 

 Il Vice Ministro: LEO   

  25A03996

    DECRETO  11 luglio 2025 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,25%, con godimento 25 aprile 2025 e 
scadenza 15 luglio 2032, sesta e settima       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
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all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 luglio 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 79.460 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 16 aprile, 13 maggio e 
12 giugno 2025, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime cinque    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 3,25% con godimento 25 aprile 2025 e scadenza 15 lu-
glio 2032; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una sesta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una sesta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,25%, 
avente godimento 25 aprile 2025 e scadenza 15 luglio 
2032. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.000 milioni di euro e un importo massimo di 
3.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,25%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 gennaio ed il 
15 luglio di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola, pervenendo in scadenza in data 15 lu-
glio 2025, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon   
  stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 11 luglio 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della setti-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 luglio 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 15 luglio 2025, al prezzo di aggiudicazione. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 luglio 2025 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta. 
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 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto ver-
samento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al rica-
vo dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2026 al 2032, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2032 faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 luglio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A04026

    DECRETO  11 luglio 2025 .

       Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,35%, con godimento 15 luglio 2025 e sca-
denza 15 gennaio 2029, prima e seconda       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche, 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al 
miglioramento del regolamento titoli nell’Unione euro-
pea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamen-
to (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato 
dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto 
riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione di 
servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia di vi-
gilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo banca-
rio e i requisiti per i depositari centrali di titoli di Paesi 
terzi, e come integrato dal regolamento delegato (UE) 
n. 2017/389 della Commissione dell’11 novembre 2016 
per quanto riguarda i parametri per il calcolo delle penali 
pecuniarie per mancati regolamenti e le operazioni dei 
depositari centrali di titoli (CSD) negli Stati membri ospi-
tanti e dal regolamento delegato (UE) n. 2018/1229 della 
Commissione del 25 maggio 2018 per quanto riguarda 
le norme tecniche di regolamentazione sulla disciplina 
del regolamento, come modificato dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 
2020 con riferimento all’entrata in vigore dello stesso, 
dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Com-
missione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data di 
applicazione delle disposizioni relative alla procedura di 
acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento delega-
to (UE) n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 
2023 per quanto riguarda il meccanismo di penalizza-
zione per i mancati regolamenti relativi alle operazioni 
compensate che le controparti centrali presentano a fini 
di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 luglio 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 79.460 milioni di euro; 
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 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al Diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali 2,35% con godimento 15 lu-
glio 2025 e scadenza 15 gennaio 2029; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una prima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,35%, 
avente godimento 15 luglio 2025 e scadenza 15 gennaio 
2029. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.250 milioni di euro e un importo massimo di 
3.500 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
2,35%, pagabile in due semestralità posticipate, il 15 gen-
naio ed il 15 luglio di ogni anno di durata del prestito. La 
prima semestralità è pagabile il 15 gennaio 2026 e l’ulti-
ma il 15 gennaio 2029. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 11 luglio 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,100% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della secon-
da    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 luglio 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 15 luglio 2025, al prezzo di aggiudicazione. A 

tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 luglio 2025 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al rica-
vo dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2026 al 2029, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2029, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 luglio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A04027

    DECRETO  11 luglio 2025 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,85%, con godimento 18 febbraio 2025 e 
scadenza 1° ottobre 2040, seconda e terza       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
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prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 

concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 luglio 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 79.460 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il proprio decreto in data 11 febbraio 2025, con il 
quale è stata disposta l’emissione della prima    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali 3,85% con godimento 18 feb-
braio 2025 e scadenza 1° ottobre 2040; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una seconda    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una seconda    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 3,85% avente godimento 18 febbraio 2025 e scadenza 
1° ottobre 2040. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 1.250 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,85%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° aprile ed il 
1° ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola, essendo pervenuta in scadenza, non 
verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon   
  stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   
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  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 11 luglio 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,250% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della terza 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 luglio 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 luglio 2025, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen-
tocinque giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 luglio 2025 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,85% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2025 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2040 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 luglio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A04028

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  1° luglio 2025 .

      Gestione commissariale della «Cooperativa sociale Arnia 
Prima - ETS», in Roma e nomina del commissario gover-
nativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, 
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) 
che radica nel Ministero delle imprese e del made in Italy 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto il decreto ministeriale 13 marzo 2018 rela-

tivo ai «Criteri di determinazione e liquidazione dei 
compensi spettanti ai commissari governativi, ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile» pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 114 
del 18 maggio 2018; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adottati, 
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rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione degli 
uffici di diretta collaborazione del Ministro delle imprese 
e del made in Italy e dell’organismo indipendente di valu-
tazione della    performance   » e il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, registrato dalla Corte 
dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, con il quale 
sono stati individuati gli uffici dirigenziali di livello non 
generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, registrato dalla Corte 
dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, recante la 
graduazione degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale servizi di vi-
gilanza del Ministero delle imprese e del made in Italy, 
Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali e 
di vigilanza, al dott. Giulio Mario Donato a decorrere dal 
1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 9 maggio 2025, 
n. 713, concernente il conferimento al dott. Antonio Fabio 
Gioia dell’incarico di direzione della Divisione V «Scio-
glimenti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a 
effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della Dire-
zione generale servizi di vigilanza del Ministero delle im-
prese e del made in Italy a decorrere dal 1° aprile 2025; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025 al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies     del    codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 

delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza svolta nei 
confronti della «Cooperativa sociale Arnia Prima - ETS», 
ai sensi del decreto legislativo n. 220/2002, come ripor-
tate nel verbale di revisione, sottoscritto in data 7 maggio 
2024, con il quale il revisore incaricato ha proposto l’ado-
zione del provvedimento di gestione commissariale di cui 
all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Vista la nota protocollo n. 38713 del 5 marzo 2025, 
regolarmente consegnata nella casella di posta elettronica 
certificata del sodalizio, con la quale, ai sensi dell’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, è stata trasmessa all’en-
te la comunicazione di avvio del procedimento per l’ado-
zione del provvedimento proposto dal revisore, in quanto 
la cooperativa non ha eliminato le gravi irregolarità, og-
getto di diffida, che di seguito si evidenziano: 1) l’ente 
non ha provveduto ad approvare e depositare il regola-
mento    ex    art. 6 legge n. 142/2001 con l’indicazione dello 
specifico contratto collettivo applicabile; 2) l’ente non ha 
fornito evidenza circa i possibili concreti sviluppi futuri 
alla luce dei rapporti tra soci e soci sovventori; 3) non è 
stato esibito il libro inventari sottoscritto; 

 Considerato che in riscontro a tale comunicazione non 
sono pervenute osservazioni da parte dell’ente; 

 Preso atto del parere espresso, ad unanimità, dal Co-
mitato centrale per le cooperative, in data 4 giugno 2025, 
favorevole all’adozione del provvedimento di gestione 
commissariale; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario governativo, è stato 
individuato dalla banca dati dei professionisti interessa-
ti alla attribuzione di incarichi, secondo quanto previsto 
dal decreto direttoriale 28 marzo 2025, nel rispetto del 
principio di rotazione e sulla base dei criteri di territo-
rialità, complessità della procedura e di    performance    del 
professionista; 

 Preso atto della disponibilità all’assunzione dell’inca-
rico, manifestata dal professionista individuato con nota 
prot. n. 117102 del 12 giugno 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È revocato il consiglio di amministrazione e disposta 

la gestione commissariale, ai sensi dell’art. 2545  -sexie-
sdecies   del codice civile, della «Cooperativa sociale Ar-
nia Prima - ETS», codice fiscale 15815251002, con sede 
legale in Roma (RM).   

  Art. 2.
     L’avv. Giovanni Cocconi, C.F. CCCGNN58P07F205L, 

con domicilio professionale in via Ciro Menotti n. 1 - 
00195 Roma, è nominato commissario governativo della 
«Cooperativa sociale Arnia Prima - ETS», codice fisca-
le 15815251002, con sede legale in Roma (RM), per un 
periodo di tre mesi, salvo proroga per motivate esigenze 
rappresentate in apposita relazione, a decorrere dalla data 
del presente decreto.   
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  Art. 3.
     Al commissario governativo sono attribuiti i poteri di 

competenza del consiglio di amministrazione. 
 Il commissario governativo opera quale gestore dell’en-

te cui è preposto con i poteri e le responsabilità connesse, 
provvedendo a tutti gli adempimenti, di carattere ammi-
nistrativo, tributario e previdenziale. Il commissario go-
vernativo deve porre in essere tutte le attività necessarie 
alla regolarizzazione dell’ente, attraverso la risoluzione 
delle problematiche evidenziate in premessa e meglio 
delineate nel verbale di revisione cui si rinvia, nello spe-
cifico: 1) sottoporre all’approvazione dell’assemblea un 
nuovo testo di regolamento    ex    art. 6 legge n. 142/2001, 
che contenga l’indicazione dello specifico contratto col-
lettivo applicabile, e successivamente depositarlo presso 
l’Ispettorato del lavoro competente per territorio; 2) indi-
care le modalità di attuazione dello scambio mutualistico, 
la partecipazione dei soci lavoratori alle attività sociali 
e i possibili sviluppi dell’ente; 3) verificare la regolare 
tenuta dei libri sociali e contabili. 

 A conclusione dell’incarico, il commissario deve con-
vocare l’assemblea dei soci per la nomina del nuovo con-
siglio di amministrazione.   

  Art. 4.

     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 
determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
13 marzo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 114 del 18 maggio 2018.   

  Art. 5.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 1° luglio 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A03894  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di tamsulosina clo-
ridrato, «Tamsulosina EG».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 408/2025 del 26 giugno 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della seguente variazione, approvata dallo Stato membro di riferi-
mento (RMS), relativamente al medicinale TAMSULOSINA EG:  

 tipo II, C.I.2.b) - Aggiornamento degli stampati, per adeguamen-
to al prodotto di riferimento. Si modificano i paragrafi 3, 4.4, 4.8 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto e 2, 4, 5 del foglio illustrati-
vo; adeguamento al QRD    Template   , nella versione corrente e modifiche 
editoriali. 

  Confezioni A.I.C. n.:  
 037002019 - «0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato» 10 

capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 037002021 - «0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato» 14 

capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 037002033 - «0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato» 15 

capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 037002045 - «0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato» 20 

capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 037002058 - «0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato» 28 

capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 037002060 - «0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato» 30 

capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 037002072 - «0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato» 50 

capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 037002084 - «0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato» 56 

capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 037002096 - «0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato» 60 

capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 037002108 - «0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato» 90 

capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037002110 - «0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato» 100 
capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037002122 - «0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato» 60 
capsule in contenitore HDPE; 

 037002134 - «0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato» 250 
capsule in contenitore HDPE. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: EG S.p.a., codice fiscale 12432150154, con sede 
legale e domicilio fiscale in via Pavia n. 6 - 20136 Milano, Italia. 

 Procedura europea: DE/H/1884/001/II/040. 
 Codice pratica: VC2/2024/577. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatte in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
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  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03808

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di virus dell’epatite 
A (inattivato), «Havrix».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 410/2025 del 26 giugno 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

 una variazione tipo II, B.V.b.1 aggiornamento del fascicolo qua-
lità destinato ad applicare le conclusioni di un procedimento di rinvio 
dell’Unione;   b)    l’armonizzazione del fascicolo qualità non faceva parte 
del rinvio e l’aggiornamento ha lo scopo di armonizzarlo:  

 sono pertanto autorizzate le modifiche alle sezioni CMC del    dos-
sier    ed alle sezioni correlate nelle informazioni sul prodotto a conclusio-
ne del processo di armonizzazione delle autorizzazioni all’immissione 
in commercio di «Havrix», a seguito della procedura di deferimento 
ai sensi dell’art. 30 EMEA/H/A-30/1527 (decisione della Commissione 
del 26 agosto 2024). 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto; 

 relativamente al medicinale HAVRIX (A.I.C. n. 028725) per le 
confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Codici pratica: VC2/2024/623. 
 Numero procedura: BE/H/388/001-004/II/002. 
 Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline S.p.a., codice fiscale 

00212840235, con sede legale e domicilio fiscale in viale dell’Agricol-
tura n. 7 - 37135 - Verona, Italia. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo ed alle etichette. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03809

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di carmustina, 
«Gliadel».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 415/2025 del 26 giugno 2025  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2025/363. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino ad ora 
intestato a nome della società MGI Pharma GmbH, con sede legale e 
domicilio fiscale in Edmund-Rumpler-Strasse 3 - 60549 Frankfurt am 
Main, Germania. 

 Medicinale: GLIADEL. 
 Numero A.I.C. e confezione: 034709016 - 7,7 mg - 8 impianti; 
 alla società Clinigen Healthcare BV, con sede legale e domicilio fi-

scale in Schiphol Boulevard 359, WTC Schiphol Airport, D Tower 11th 
Floor, 1118BJ, Schiphol - Paesi Bassi. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’Immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03810

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di levobupivacaina 
cloridrato, «Levobupivacaina Molteni».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 421/2025 del 7 luglio 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

 tipo II C.I.z), aggiornamento dei paragrafi 3, 4.1, 4.2 e 4.4 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto e dei corrispondenti paragra-
fi del foglio illustrativo e dell’etichettatura in seguito alle richieste dei 
CMS Svezia e Polonia durante la procedura di    repeat use    relativamente 
al medicinale LEVOBUPIVACAINA MOLTENI. 

  Numeri A.I.C. e confezioni:  
 043726013 - «0,625 mg/ml soluzione per infusione» 12 sacche 

in PP da 200 ml; 
 043726025 - «0,625 mg/ml soluzione per infusione» 24 sacche 

in PP da 100 ml; 
 043726037 - «1,25 mg/ml soluzione per infusione» 12 sacche 

in PP da 200 ml; 
 043726049 - «1,25 mg/ml soluzione per infusione» 24 sacche 

in PP da 100 ml; 
 043726052 - «2,5 mg/ml soluzione iniettabile e per infusione» 

10 fiale in PP; 
 043726064 - «5 mg/ml soluzione iniettabile e per infusione» 10 

fiale in PP; 
 043726076 - «7,5 mg/ml soluzione iniettabile e per infusione» 

10 fiale in PP. 
 Codice di procedura europea: NL/H/3256/01-05/II/11. 
 Codice pratica: VC2/2024/94. 
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 Titolare A.I.C.: L. Molteni & C. Dei F.lli Alitti società di esercizio 
S.p.a., (codice fiscale n. 01286700487) con sede legale e domicilio fisca-
le in strada statale n. 67-Tosco Romagnola - 50018 Scandicci (FI) - Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al Riassunto delle Caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03957

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di vinorelbina tar-
trato, «Vinorelbina Accord Healthcare».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 427/2025 dell’8 luglio 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

 tipo II C.I.2.b), adeguamento degli stampati a quelli del prodotto 
di riferimento e conseguente modifica dei paragrafi 4.4, 4.6, 4.8, 4.9, 5.2 
e 5.3 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e dei corrispondenti 
paragrafi del foglio illustrativo, modifiche editoriali, adeguamento alla 
linea guida degli eccipienti, adeguamento al QRD    Template   , 

 relativamente al medicinale VINORELBINA ACCORD HEAL-
THCARE (AIC n. 050411) nelle forme farmaceutiche, dosaggi e confe-
zioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Codice di procedura europea: PT/H/2691/001-003/II/002. 
 Codice pratica: VC2/2023/545. 
 Titolare A.I.C.: Accord Healthcare, S.L.U., con sede legale e domi-

cilio fiscale in Moll De Barcelona S/N, World Trade Center, Edifici Est, 
6° Planta, 08039, Barcellona, Spagna. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03958

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di aria atmosferica 
compressa, «Aria Medicair».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 429/2025 del 7 luglio 2025  

  È autorizzata, con variazione di tipo IB, B.II.e.5.d.1, l’immissione 
in commercio del medicinale ARIA MEDICAIR anche nelle confezioni 
di seguito indicate:  

 confezione: «200 bar gas medicinale compresso» pacco bom-
bola da 12 bombole in acciaio da 40 litri - A.I.C. n. 039575093 (codice 
base 32 15RRKP); 

 confezione: «200 bar gas medicinale compresso» pacco bom-
bola da 16 bombole in acciaio da 40 litri - A.I.C. n. 039575105 (codice 
base 32 15RRL1); 

 confezione: «200 bar gas medicinale compresso» pacco bom-
bola da 16 bombole in acciaio da 50 litri - A.I.C. n. 039575117 (codice 
base 32 15RRLF). 

 Principio attivo: aria atmosferica compressa. 
 Codice pratica: N1B/2025/364. 
 Titolare A.I.C.: Medicair Italia S.r.l., codice fiscale 05912670964, 

con sede legale e domicilio fiscale in via Monte Rosa, 61 - 20149 - Mi-
lano, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: «C»nn classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: «OSP» medicinali soggetti a prescrizione medica 
limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strut-
tura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammini-
strazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla de-
termina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
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no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03961

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di cefuroxima (come 
cefuroxima axetil), «Cefuroxima Mylan».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 430/2025 del 7 luglio 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito delle seguenti variazioni approvate dallo Stato membro di riferi-
mento (RMS), relativamente al medicinale CEFUROXIMA MYLAN:  

 Tipo II, C.I.2.b) e Tipo IB, C.I.z) - Aggiornamento degli stam-
pati per allineamento al prodotto di riferimento Zinnat e alle linee guida 
EMA, relativamente alla MIC (concentrazione minima inibente). Si mo-
dificano i paragrafi 4.1, 4.2, 4.4, 5.1 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e corrispondenti sezioni del foglio illustrativo; modifiche 
editoriali minori. 

  Confezioni A.I.C. n.:  
 048025011 - «250 mg compresse rivestite con film» 8 compres-

se in blister Pa/Al/Pvc/Al; 
 048025023 - «250 mg compresse rivestite con film» 10 com-

presse in blister Pa/Al/Pvc/Al; 
 048025035 - «250 mg compresse rivestite con film» 12 com-

presse in blister Pa/Al/Pvc/Al; 
 048025047 - «250 mg compresse rivestite con film» 14 com-

presse in blister Pa/Al/Pvc/Al; 
 048025050 - «250 mg compresse rivestite con film» 16 com-

presse in blister Pa/Al/Pvc/Al; 
 048025062 - «500 mg compresse rivestite con film» 6 compres-

se in blister Pa/Al/Pvc/Al; 
 048025074 - «500 mg compresse rivestite con film» 10 com-

presse in blister Pa/Al/Pvc/Al; 
 048025086 - «500 mg compresse rivestite con film» 14 com-

presse in blister Pa/Al/Pvc/Al; 
 048025098 - «500 mg compresse rivestite con film» 16 com-

presse in blister Pa/Al/Pvc/Al; 
 048025100 - «500 mg compresse rivestite con film» 24 com-

presse in blister Pa/Al/Pvc/Al. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., codice fiscale 13179250157, con 

sede legale e domicilio fiscale in via Vittor Pisani, 20 - 20124 Milano, 
Italia. 

 Procedura europea: NL/H/4371/II/010/G. 
 Codice pratica: VC2/2024/408. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatte in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03962

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di macrogol 3350/
sodio bicarbonato/sodio cloruro/potassio cloruro, «Mola-
xole».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 431/2025 dell’8 luglio 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della seguente variazione approvata dallo Stato membro di riferi-
mento (RMS), relativamente al medicinale MOLAXOLE:  

 tipo II, C.I.2.b) - Aggiornamento degli stampati per allineamen-
to al prodotto di riferimento «Movicol». Si modificano i paragrafi 4.2, 
4.5, 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti 
sezioni del foglio illustrativo ed etichette; modifiche editoriali minori. 

  Confezioni A.I.C. n.:  
 038643019 - «polvere per soluzione orale» 8 bustine in PAP/

LDPE/Al/LDPE; 
 038643021 - «polvere per soluzione orale» 10 bustine in PAP/

LDPE/Al/LDPE; 
 038643033 - «polvere per soluzione orale» 20 bustine in PAP/

LDPE/Al/LDPE; 
 038643045 - «polvere per soluzione orale» 30 bustine in PAP/

LDPE/Al/LDPE; 
 038643058 - «polvere per soluzione orale» 50 bustine in PAP/

LDPE/Al/LDPE; 
 038643060 - «polvere per soluzione orale» 100 bustine in PAP/

LDPE/Al/LDPE; 
 038643072 - «polvere per soluzione orale» 2 bustine in PAP/

LDPE/Al/LDPE; 
 038643084 - «polvere per soluzione orale» 6 bustine in PAP/

LDPE/Al/LDPE; 
 038643096 - «polvere per soluzione orale» 2 bustine in PAP/PE/

Al/Copolimero; 
 038643108 - «polvere per soluzione orale» 6 bustine in PAP/PE/

Al/Copolimero; 
 038643110 - «polvere per soluzione orale» 40 bustine in PAP/

LDPE/Al/LDPE; 
 038643122 - «polvere per soluzione orale» 60 bustine in PAP/

LDPE/Al/LDPE; 
 038643134 - «polvere per soluzione orale» 40 bustine in PAP/

PE/Al/Copolimero; 
 038643146 - «polvere per soluzione orale» 60 bustine in PAP/

PE/Al/Copolimero; 
 038643159 - «polvere per soluzione orale» 2×50 bustine in PAP/

LDPE/Al/LDPE; 
 038643161 - «polvere per soluzione orale» 2×50 bustine in PAP/

PE/Al/Copolimero; 
 038643173 - «polvere per soluzione orale» 8 bustine in PAP/PE/

Al/Copolimero; 
 038643185 - «polvere per soluzione orale» 10 bustine in PAP/

PE/Al/Copolimero; 
 038643197 - «polvere per soluzione orale» 20 bustine in PAP/

PE/Al/Copolimero; 
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 038643209 - «polvere per soluzione orale» 30 bustine in PAP/
PE/Al/Copolimero; 

 038643211 - «polvere per soluzione orale» 50 bustine in PAP/
PE/Al/Copolimero; 

 038643223 - «polvere per soluzione orale» 100 bustine in PAP/
PE/Al/Copolimero. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Viatris Healthcare Limited, con sede legale e do-
micilio fiscale in Damastown Industrial Park Mulhuddart, Dublino 15, 
Irlanda. 

 Procedura europea: DK/H/1199/001/II/055. 
 Codice pratica: VC2/2024/414. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatte in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03963

    AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

      Revisione del Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigi-
lanza in materia di contratti pubblici di cui alla delibera 
n. 270 del 20 giugno 2023.    

     Nel corso dell’adunanza del 3 giugno 2025, il consiglio dell’Au-
torità ha approvato con delibera n. 262 la revisione del regolamento 

sull’esercizio dell’attività di vigilanza in materia di contratti pubblici di 
cui alla delibera n. 270 del 20 giugno 2023 e successive modificazioni 
ed integrazioni. 

 La delibera n. 262 del 3 giugno 2025 e il testo del regolamento 
sono disponibili sul sito web dell’Autorità all’indirizzo: https://www.
anticorruzione.it/-/ del.n.262-03.06.2025   

  25A03995

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Adozione dell’avviso di attuazione Obiettivo specifico 2.2 
Azione 2 - Intervento codice 222202 «Competitività e si-
curezza delle attività di commercializzazione e trasforma-
zione dei prodotti della pesca ed acquacoltura».    

     Si comunica che il testo integrale del decreto direttoriale n. 261048 
del 10 giugno 2025, comprensivo degli allegati, recante «Adozione 
dell’avviso di attuazione Obiettivo specifico 2.2 Azione 2 - Intervento 
codice 222202 - Competitività e sicurezza delle attività di commercia-
lizzazione e trasformazione dei prodotti della pesca ed acquacoltura» 
(art. 28 del regolamento UE n. 2021/1139), registrato dall’Ufficio cen-
trale di bilancio al n. 594 in data 19 giugno 2025 e dalla Corte dei con-
ti al n. 878 in data 3 luglio 2025, è consultabile sul sito internet del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste al 
seguente indirizzo: www.masaf.gov.it   

  25A03923

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Trasferimento della sede della Provincia di Genova dell’Isti-
tuto delle Figlie di Maria SS.ma dell’Orto da Genova a 
Chiavari.    

     Con decreto del Ministero dell’interno del 10 giugno 2025 viene 
approvato il trasferimento della sede della Provincia di Genova dell’Isti-
tuto delle Figlie di Maria SS.ma dell’Orto da Genova a Chiavari (GE).   

  25A03895

        Soppressione della Confraternita
della SS. Annunziata, in Tassarolo    

     Con decreto del Ministero dell’interno del 10 giugno 2025 viene 
soppressa la Confraternita della SS. Annunziata, con sede in Tassarolo 
(AL). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

  Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  25A03896  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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